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giudicato dai socialista. 

I sóoiaUsti nell'organizsare lo 
seiopero M Parma si dimostra^ 
rotto deleteri al partito^ faeino-
rostf maUffniiiwrJldt di animo e 
l>efff/io> 

On. Rigolà, socialista 
• _ • al Congresso di Firenze. 

La rovina degii operai. 
La rOTOia degli operai non sono né 

la mweansia di lavoro afe il troppo la­
vorò, uè la paga misera né le tasse. 
La rovina degli ope ra i— e di conse-
gueuza delle loro famiglie — è il viziOi 
i l vino, l'acquavite, la birra, il giuoco 
il tabaccò : ecco la rovina degli operai. 

In questi giorni si è tenuta a Lon­
dra una interersante polemica tra i 
presideriti delle due più iinportanti 
Leghe di operai, che esistono nel mondo. 
Dalla polemica è risultato che gli ope­
rai spendono in bevande alcooliehe, 
ogni anno, due miliardi e mezzo di 
franchi. Cifra enorme, spaventosa. Ma 
già,fu detto ohe il vino e l'acquavite 
bevuti in dieci anni dai lavoratori in 
Francia, costituirebbero un mare in 
cui potrebbe far? le manovre l ' intera 
flotta francese. Non sono esagérazicmi 

Un grande industriale, il signor Ma­
xim, inglese, ha dichiarato che se gli 
operai dell' Inghilterra avessero rispar­
miato tutto il denaro che in Cinquanta• 
anni hanno speso in alcool, in tabacco, 
ed in giuochi d'azzardo avrebbero ac­
cumulata una somma sufficiente por 
comprare le isole britanniche come 
oggi sono : con tutte le loro industrie 
con tutte )e proprietà, edilizie e fon­
diarie esistenti e con tutte lo ricchezze 
accumulate nelle banche. 

Quale voragine è dunque il vizio 1 
Il quale poi mantienenell'assolùta mi­
seria là famiglie. Lo stesso^ Maxim iu-

"ftóXì "Uà':j^tìtató»»MTO«!Wiii»»vysjj-fa.awi'^i-tis*: 
i suoi operai : che cioè quando ee.-ii 
guadagnavano 25 lire per settimana 
ne davano 15 alla'famiglia ; e quando 
cresciute le ptghé, arrivarono a gua­
dagnare fino a 75 lire la settimana, 
alla famiglia contiuuarSno a dare le... 
lii lire. Il resto, cioè 60 lire la setti­
mana, andava consumato nel vizio del 
giuoco e del bere. 

Operaio, considera dunque quale sia 
la tua rovina t quella della tua. fii-
mislia 1 

Corriere settimanale 
Il Parlamento. 

Mercoledì, 25, si riapre la Camera ; e 
fino dai primi giorni si avrà Tina impoi'-
tante disoussione : quella sulla politica 
estera suscitata dai massoni, dai sooijlieti 
e dai radicali contro il ministro Tittoni. 
La discussione Unirà con un voto, ohe Un 
d'ora si presume favorevole al governo. 
Quindi niente dimissioni di Qiolitti e niente 
soioglimeuto delia Camera, come taluni 
vanno parlando. 

Una strana malattia. 
Nel territorio di Piombino si è svilup­

pata una terribile malattia, di cui vengono 
prese le donne gestanti e quelle frésche 
del parto. Si sono già avuti 200 casi di 
morte. I medici si sono dati a studiare la 
terribile malattia. 

Le ferrovie. 
Da ogni parta d'Italia giungono al Go­

verno lamenti pei forti ritardi ferroviari, 
i quali danneggiano ii commercio. Si lianuo 
ritardi -di una di due e anche di quattro 
ore ; cosi che i viaggiatori non saune né 
quando partire nò quando arrivare. Si 
spera ohe questa baraonda abbia a iiuire, 
mediante il sollecito intervento del governo. 

{In Germania. 
Martedì il primo miniatro della Germa­

nia, prinoipa Bulow ha avuto un colloquia 
con r imperatore. Il quale ha approvato la 
condotta del ministro ; a pertanto questi 
resta al suo posto, impedendo una crisi nel 
ministero. 

Nei Balcani. 
Nemmeno questa settimana abbiamo no­

tizie impo fanti dei Balcani. Lo solite di­
cerie di armamenti dell'Austria, di arma­
menti della Turchia o della Serbia ; e nulla 
pili. Il fatto è che tutti iianno paura della 
guerra e quindi cercano di risolvere ami­
chevolmente le questioni sorto. Quanto alla 
conferenza, da alcuni giorni nou sa ne parla. 

^In^-Clna.; '^; 
in due giorni soiiomorti iti Cina: l'iin-

peratorè, ohe aveva 37 anni, e la impera-, 
trice sua zia ohe né aveva 74, L'impera-; 
tore era tale solo di nome, di fatto goVer-' 
Dava la veoohia zia. Queste due morti, ayi; 
venute cosi vicine l'uba doli'altra, fanno' 
sospettare a Un polpo di Stato. Nessun di­
sordine peraltro è avvenuto. La Cina si è 
imposta un ]uttO;di tre anni. 

Il tempo, f 
Continua le sue stranezze; questa volta': 

peraltro ha colpito la Sicilia e la Sardegna! 
Martedì infatti un uragano, ha infuriato su 
Catania con v.pioggia torrenziale ; l'acqua ! 
era entrataj; .alta- un metro, nelle case. A 
Sassari furono perfino iùtei-rotte de linee di 
oowunicazioaé ! telegrafo e. ferrovie. 

Il Municipio di Dublino. 
H Munitóijpio di Dublino S stato , com-' 

pletametite distrutto d» un incendio.' Le, 
sue-opere d'arte sono sfèfe- preda delle 
fiamme. -: 

Il parlamento turco. 
11 ministro dell'Interno ha fissato a 240 

il numero dei deputati da eleggere per, il. 
Parlamento turco. I)i essi, 229 sono già 
stati eletti e si spera di poter coavocare la: 
Camera per la fine del, mesa. 

Prete ignorante. 
Il ministro Bava ha ordinato ohe sia soste-: 

nuta dal Ministero dall'istruzione la spesa; 
per la costruzione di uno strumento imma-: 
ginato dal sacerdote Giovanni Battista Biooij 
per la misurazione degli intervalli musicali.. 

pamettergH • di . réetafa nel cimitero in 
quellà.yestev:elo. respinse da una oappel-
létta che sorgo entro il cimitero stesso. _ 

: Queste masoalzomite, dei socialisti di Mo-
llnalla llaòno provocato In pili viva indi­
gnazione. 

: IMmiaiie Éastro_ifl i a Éiera 
Qnattracaatp mosti — Ceatòtréatanoye 

vedovo— Sadici veneti t r a le vittiiàe. 
Nella Westfalia,- presso Hamm, vi è la 

miniera di Radbod, dova si escava il car­
bone e dove sonò impiegati migliaia di 

i minatori. Ebbene, il {riorno 11 del mese, 
avvenne in quella- miniera uno spavente-

, vola scoppio dovuto all'incendio del gas 
•che si sprigionava nella g.dlerie scavate 
Sotto terra. 
j Quattrocento operai rimasero sepolti ; e 
ci vorranno delle settimane prima di spe­
gnete: il fuoco, riaprire le gallerie e dis­
sotterrare i cadaveri. Le scene ohe avven­
nero furono delle più dolorose.' Le donne 
accorsero urlando a pazzo di terrore sul 
luogo del disastro, chiamando quale il fi­
glio, quale il fratello, quale il marito, 
quale il padre. Oentotrentanove donne sono 
rimaste, vedove. 

I cadaveri dissotteri-ati sono sfigurati : 
tutti portano l'iinpronta dogli spasimi su­
biti ; in parte sono carbonizzati. Purtroppo 
sono rimasti vittime anche sedici veneti, 
ma nessun friulano. Lunedì si sono fatti i 
funerali delle prime vittime trovate ; erano 
trentasei bare a diatro tutto un popolo 
piangente. 

NEL NOSTRO CAMPO 
Per i propagandisti cattolici. 

Benedetta dal Santo Padre, è sorta in 
Bergamo la Lega :fra propagandisti catto­
lici d'Italia. Parecchi si sono già isoritti 
alla _ Lega,, ohe ha per: presidente il pro­
fessor Pio Sonassi e per segretario il sacer­
dote Giuseppe Legrenzi. Auguri alla nuovii 
L e g a . V, .̂  ',!,••' " 

Una riunione della Direzione Generale. 
Martedì mijttina, come r i ho greanuii-

,,QÌ#o.w^«Haiswfti:dali54¥^°jr?^V*'^^ Sa" aviitonuogo la yramone della direzione 
generale dell'azione cattolica in Italia. 

Discusse il modo di intensificare Fazione 
cattolica nelle Provincie. Mercordi fu ri­
cevuto dal Papa. 

Le donne italiane. 
Il Comitato promotore di una agitazione 

collettiva contro la stampa immorale, visto 
l'esito, lusinghiero incontrato dal primo suo 
appello alle donne italiane, poiché più di 
ben 40000 invitate risposero e protestarono, 
si permette, passate le ferie autunnali, di 
chiamare ancora una voltale donne d'Ita­
lia che per un caso fortuito uoà avessero 
risposto all'invito a uni) e le loro firme 
alle altre ohe verranno presentate ai legi­
slatori perchè anche in Italia si esegui­
scano quelle leggi del nostro Statuto che 
sono dirette a salvaguardare l'ionojenza e 
la serietà dei nostri figli. 

E' un'opera questa altamente morale, e 
tutte le donne d'Italia, ohe veramente 
amano la nostra patria, vi devono cooperare. 

Si chiedano infocmazioni e moduli al 
Gomitato promotore posto in Bergamo -
Casa del Popolo 20. 

SI proibisce la pregliiera. 
Il giorno 5 del corr. mese l'arciprete di. 

Molinella, don Filippo Broolani, avvertiva 
il sindaco che, non. essendosi potuta com­
piere nel giorno dei morti la funzione re­
ligiosa al cimitero comunale, essa avrebbe 
avuto luogo il giorno 8. Il sindaco, che è 
socialista, rispose ohe nessuna legge dello 
Stato parla di funzioni religiose da com­
piersi nei cimiteri ; o ohe nella sua qua­
lità di sindaco, dovendo provvedere al ri­
spètto di tutte la idee a di tutte la cre­
denza, non credeva oonvenWnta autorizzare 
un sacerdote a compier» oerimouia ohe po­
tevano offendere i sentimenti e le oradauze 
dei cittadini, anche perohè i cimiteri del 
Comune erano aperti al pubblico lino al 10 
novembre. U sacerdote vi avrebbe avute 
accorso come qualunque altro cittadino; 
ma non avrebbe potuto procedere ad alcun 
atto di culto. 

Ohe disinvoltura da istrione ! 
L'arciprete ricorse al prefetto : e questi 

ordinò telegrafloamenta all' indegno sindaco 
di permettere la funzione e invitò in pari 
tempo il delegato di P. S. a tir rispettara 
i suoi ordini. 

Domenica si presentarono al cimitero i 
sacerdoti don Broolani, don Eugenio Foschi 
6 don Bonoarati. Il custode non oppose dif­
ficoltà alloro ingresso: ma quando vide 
l'aroiprate togliersi di dosso il mantello e 
apparire in cotta e stola, vivamente pro­
testò, «lioeade al «acardata ok« »«a jiQtava 

Una mìtui in fatftre M parroci. 
Il tDiritto ecclesiastico italiano» pub­

blica una importantissima sentenza del Tii-
bunale di Macerata la quale stabilisi:;e ohe 
il Fondo del culto è obbligato a pagare ui 
parroci — in aumento al supplemento di 
congrua,— la somma corrispondente al 
diminuito reddito a seguito della legge di, 
conversione della rancUta, sul debito pub­
blico. 

Jj:jflfcùtiiiiiÉfi4iiiisa.;ii;iiilaiìa: 
::,; ne l •Canada. ,. 

Ci scrivono da Oopper Gliff, (Canada) 3 
novembre 1908 : 

Il primo novembre corrente, - nell'ospi­
tale di Copper Gliff, SòpO brevi giorni di 
febbre tifoidea che provocò Un parto pre­
maturo, munita dei conforti religiosi, col-
l'afìlitto marito al capezzale, cessava di vi­
vere la giovane sposa Fabro Rogin», ven-
tiseienne, da Variano. Oltre al marito lascia 
un figliolino nella tenera età dì airoaiin 
anno. 

Appena si sparse la triste notizia tra le 
famiglie italiane, sorse subito l'iniziativa 
di, fare una colletta, onde alleviare il ma­
rito, colpito da tanta disgràzia, almeno dalle 
spese funebri. Oh come si manifestò allea 
la nostra solidarietà operaia anche noi do­
lore, come fu sollecitamente generosa la 
mano degli operai di questa colonia italiana 
a seconda delle forze di ciascuno 1 Goàì si 
raccolse una sgmma di denaro sufflcicnt.-? 
par trasportare religiosamente e con decoro 
la salma della povera defunta nel campo­
santo di Sudburi. 

Anzi dalla colletta sopravvanzarono olt'e 
trecento lira cha vennero messa sopra i.u 
libretto postale per darle poi, quando si à 
fatto graudiuello, al povero orfanello, quale 
pietoso ricordo della madre. 

Il corteo funebre fu ordinatissimo ; nu­
merose e pie persone vi parteciparono, sì 
da destare profonda ammirazione nella po­
polazione inglese. B dire ohe nei nostri 
paesi italiani, che dovrebbero essere mo­
dellò di cristianesimo, se ne hanno taoio 
di peggio 1 

Ho scritto questo per far sapere ohe 
anche nella lontana e deserta terra dt>l 
Canada vibra forte il sentimento religiosi, 
splendo il raggio della luca cristiana, ve­
nutoci dalla terra materna. 

Invochiamo da veri compaesani, l'eterna 
requie s\dla Regina Fabbro, strappata alla 
terra nel fiora degli anni. D. V. A. 

I nobili e delicati sentimenti dei nostri 
corapatriotti lontani, la loro solidarietà nel 
dolore, nata dal sentimento cristiano viva­
mente radicato nei cuori, devono commuo­
vere i nostri cari lettori. n. d. r. 

la a 
'Lunedì Sua Santità Pio X h-i celebrato 

in S. Pietro il giubileo sacerdotale. Come 
lunedì, 16 del masa, agli infatti aveva ce­
lebrato in Castelfranco Venato la sua prima 
messa nel 1858. Cinquant'anni dunque di 
sacerdozio, spesi nell'esercizio delle virtvl 
cristiana, ohe lo portarono da .umile prete 
di villaggio a capo supremo della Chiesa 
di Cristo. E la testa riuscì di una solen­
nità tale, quale non si ricorda a lloma. 

I^IONE I V A N G E » 
Bisogna cercar Dio. 

.,, I discepoH di ,S., Giovanni Battista dopo 
ch'ebbero dato sepoltura al corpo, dal santo : 
loro, maestro, vennero e raccontarono il 
fatto dal martirio del Battista a Gèsfi, Assai; 
probabilmente essi passarono alla scuola, di 
Gesil in qualità di .seguaci e di discepoli, 
giacché la scuola del Battista, dovea finire 
con lui, essendo destinata soltanto a pre­
parare gli animi alla verità del Nuovo Te-,, 
stamento, alla Chiesa di Gesil che non 
dovea cessare giammai, ma ohe con Lui, 
sarebbe et^na. ; ;, ; .v ^ > 

Segue il' Vangelo^narrandoci ohe. «Gesù : 
quando ebbe udito ciò, parti di la», oipè..̂  
dal luogo Ove allora si trpvttvL;iin''tÌoi-, 
nanzà di Erode, per andaré,''dotiie pare,: a.; 
quel luogo dpve aveva dato l'appuntamento ' 
ai suoi apostoli di. trovarsi insieme di nuor 
yo dopo che avessero adempiuta la ^ prima 
loro missione.' ,• ;»: :, 

«E, ritornati gli : apostoli .appresso .di 
Gesti,-gli resero.oonto di tutto quello che: 
avevano fatto ed insegnato», ; i 

Ma intanto si radunava tanta gante, at­
torno a loro per vedere' Gesù,' ed i'eiiano 
in. così gran numero coloro ohe ..andavano 
0 venivano da loro, : ohe essi noii avevano 
neppuc agio di prende» oibo»i ; , 

Ma il Salvatore, sempre buono, ohe vo­
leva pur concedere loro un po' di riposo 
e di tranquillità dopo le fatiche della loro 
missione, » disse' lóro: Venite in disparte 
in qualche luogo, solitario^ e riposateifi al­
quanto. E li prese con sé, prose, barca, 
passò il mare di Galilea, Ohe è quello di -
Tiberiade, e andò in un luogo solitario 
della città,di Betsaida (era un'altraBeisaidà. 
nelle parli superiori del lago), e salì sul : 
monte, ed ivi si fermò qo' suoi disoepoli», ' 

Oh, le belle ore e la cara compagnia olia, 
ooneedotto loro il Signore! 

Ma la molta gente che rimaneva delusa 
in questo modo e priva del,Signore, volle 
Bodtliafare la pia brama ed ogni opstp. : 

«Li moltitudine li avea veduti quando 
Jiartirono, e molti li.ayevanoriconosoiuti.: 
e le turbe ammirate..;dai prodigi Ohe:face-.. 

Inogo (presso Bsteffitóa),: e vi giunsarò pri­
ma di loro. E Gesò sbaioato salì sul monte 
ove si fermò CO' suoi discepoli. C'ò av­
venne nei giorni prossimi a Pasqua, festa 
dei Giudei». 

Il Signóre, vuol essere cercato : e chi Io 
cerca lo trova. Egli dà l'ispirazione di 
volerlo cercare, . conoscere e avvicinarsi a 
Lui: dà anche la grazia, le forze, l'attrat­
tiva per questa rioerra, lasciando però sèm­
pre ohe la nostra volontà sia libi r a n - l 
rivolgersi a Lui : ma a quésta grazia noi 
abbiamo il dovere di Corrispondere cer­
candolo- di fatto e sforzandoci di trovarlo 
senza lasciarci atterrire dalle difficoltà. Per­
chè tanti e tanti non hanno trovato ? Per­
chè nou lo hanno cercato, benché invitati: 
-dalla grazia sua; e si sono lasciati sedurre. 
dalle distrazioni.del momento, cioè da quel­
le passioni ohe ai loro oCchi avevano più 
importanza, benché fossero o cose varie o 
cattive. 

I giudici ohe con tanto impegno and.t-
ròno a vedere di Lui, non solo lo trova­
rono, ma ottennero dalle sue mani uno dei 
più bei prodigi della sua onnipotenza, conia 
vedremo un'altra domenica. 

Senza Dio non avreiuo uè felicità «è 
saluta. 

Spiritosità senza saie. 
Scipio Sighele, in un suo articolo rende 

conto di un refcrendii.m indetto da una ri­
vista mondana di Parigi intorno all' « i-
struzioue dalla siguoriue ». 

Notiamo di passjRgio olia la luaggiovauza 
dèlia risposte pervenute finora è contraria 
alla istruzione della donna ; sul ohe — 
dato il sistema di educazione moderno e 
laico •— non abbiamo nulla da ribatter.-!. 

Quello che non possiamo lasciar correre 
senza una pai'ola di protesta è la disinvul' 
(j/-ra,;4|ier nou dir altro, con cui il làmoso 
psicologo della zona delinquente sì per­
mette far dello spirito a dispetto della verità. 

« In Italia — oh' io sappia — (cosi il 
Sighele) non c'ò olio il Papa il quale osi 
oggi consigliare di nou leggere e di nou 
istruirsi e raccomandi di restare nel limbo 
beato dall' ignoranza •>. 

Ci vuole una bella l'accia fresca par osare 
di scrivere simili corbellerie ! 

Pio X, il ristauraloro- degli stodi nei ae-
minarii, nel breve corso del suo pontifi­
cato ha dato saggio così luminoso del suo 
amoro per gli studi olio nessuno dovrebbe 
permettersi neppure por far dello - spirito, 
di lanciargli una sì stolida accusa. 



.*ieCtìÌià:::fiàO0lASa.. 

i ^iia e 

Bdofeatoiio festivo. 
Domenica u. ^o, il BioreatoriO festivo 

diede il sàggio, annuale ooti premiazióne di 
quelli, ohe più ai distinsero. 
. li» sala sociale era piena, zeppa di po­
polo, BntraroBo j fanoinlli « la fanciulla 
del RitìreàtOrio. preMtitì daltó banfliera al 
suono della banda di Moggio gentilmente 
intervenuta alla festa geniale del cuore. 

'̂ Oom|la(Kr6'la"e*6nàÌ3itt:: ^idSrrfendb vostro 
giubileo clero forania Palmanova riunito 
solenni festeggiamenti protestando, insulti, 
Btaiiìi» • blastemiav preg^titsi :.veptr4'̂ sflnti^^ 
omaggio devozione, affetto implsrandoajso-

''stoiicà benedizione/^ '• :' . 
S, MAEIA SOLADNICOQ. ., 

Qinbileo saoevdotale del "Saxtabo, 
,umi« u« uuui«. ^ Il popolo deUà-paroochia di S. Maria 

Parlò prima^ Mons.'Gori .ringraziando Solaunloqo festante pel giubileo sacerdotale 
Don Patrizio Contin e le signorina Anna ^el suo amato Pastore, domenica 22 eorr. 
Pittaoco, Amalia foraboschi e Giuditta festeggerà con solennità e con pompa que-
Zeàro per la loro opera intelligente e amo- sto evento, con programma svariatisslmo 
rosa verso il RioreutoriO, specialmente Don di miBioa s^ora, con bafjdî i ouoosgna, trat-
Patrizio Oohtìn, ohe ha qualità veramente teaimeiito J>irotébuico, eoo. 
eminenti di edùclitore. _ ^,Le «lali si riuniranno suUagVRapia» 

Segui la signorina SillH Vlssà, direttrice di 8. MwWj ove, dopo le funzioni 4i ohie-
dell'Asilo, ohe tenne un digoorsino, ma S''' i'„P^]'.^l"'° inneggerà al tao Pievano, 
tanto belio e appropriato, sull'importanza modello di fede e delle prasubblimi. virtù 
delPednóazioné giovanile. Fu calorósamente I ™''i %!' '"^1 u°it' canteranno 
e assai meritamente applaudita. 

Poi alcune recite di bambino e barubini 
con tanta naturalezza di dire e tanta spi­
gliatezza di movimento da prOyóoare un 
subisso di applausi nell'affollato uditorio 
non avtézzo a simili cose, che scuotono e 
inteneriscono i cuori. 

H da, ultimo la premiazione consistente 
sopra tutto in vestiti o in oggetti partico­
larmente utili mandati in regalo da per­
sone benefiche per la festa del Ricreatorio. 

Insomma due ore di trattenimento ge­
niale, ohe ha appagato la mente e il cuore 
di tutti. 

Vatteiia. P9I? la. fèsta foderale. 
Qui in paese è vivissiiuà : e la Società 

cattolica, forte di ben 400 scoi, già quasi 
tutti rimpatriati, si dà attorno perchè rie­
sca una festa veramente magnilìca, degna 
di un paese progredito e civile qual'è Moggio. 

TOLMBZZO. 

Echi di un atroce delitto. 
Certa Zuzzi Maria fu (Jlovanna, di ^nni 

34, da Dcea di Resia, già posta sotto pro­
cesso in titolo d'infftntiòidjo, ma pòi as­
solta, in seguito ad anonima diretta alSin-
daco di Resia, con la, quale la si àdittava 
sicoonie colpevole nuovamente di infanti­
cidio, veniva arrestata nel 5 novembre e 
rinchiusa nelle eàroeri mandamentali di 
Moggio; 

In seguitò alle risultanze processuali 
1' autorità giudiziaria, ordinava _ la scar­
cerazione immediata della Zuzzi, perchè 
la prova di un tale delitto a oarioo della 

_ prevenuta venne a iMDoare._ 
mistero. ' ' ' • • 

GEMONA. 
Benedieìasie delle aònole. 
Il 18,ebbe luogo la solenne benedizione 

delle scuole elementari del Capoluogo. Alle 
ore 10 Mona. Arciprete aooompaguato dal 
clèro della parrocchia vi ai recS^ul luogo. 
Ad attenderlo si trovavano l'assessore pe-
rissutti ed altri consiglieri comunali. 

Compiuta IR cerimqnia tenne un breve 
discorso Moqs, Arciprete seguito dall'as­
sessore Perissutti. 

Alla festa prèndeva pure parte la scola­
resca e la faiifara dell'Istituto Stimatini. 

S. GIORGIO DI NOGARO. 
Furto. — Per veadétt» ? 
Durante là nòtte di domenica i ladri, 

mediante una lèya ruppero le ferriate del­
l'officina del fabbro ferraio Codognato An­
tonio ed esportarono quasi tutti gli stru­
menti del mestière, tutti timbrati colle 
iniziali del proprietario. 

Il valore refurtiva può salire da 150 a 
200 lire. ' : 

Il fatto viene attribuito a motivi di ven­
detta e si suppone che gli oggetti rubati 
si»no stati gettati nella vicina roggia Cor-
gnoUzza. 

TRKPPO CARNIGO. 
SisgrtùBia mortale, ' 
Certo Bellina .JDpmepjoo, d' anni 65 

circa, da Bnglaro (Paluzza) venne trovato 
presso un torrente detto Rio grande, freddo 
cadavere ed orribilmente deformato. Il po­
vero Bellina s'era portato in quella lo­
calità e si suppone ohe avesse valuto andar 
a levare U» grosso masso di pietra da lui 
veduto in cima ad una frana, masso che 
intendeva poi lavorare. Investito dal masso, 
rotolò giù per l'erta frana, battendo il 
cranio in una pietra, dove' rimase morto. 

PALMANOVA. 
?e l (giubileo del £'apa. 

Domenica con gentile pensiero radunatasi a 
Palmanova tutto il clero della faranf§ per 
festeggiare il giubileo del s. Padre, Alla 
messa solenne celebrata da mons. Arciprete 
i sacerdoti convenuti eseguivano la messa 
«de angelis» in canto gregoriano secondo 
l'edizione vaticana con acoonipagnamento 
d'armonio. Dna rarità questa per Palma ; 
od i cultori della musica sacra se la ripro­
mettono meno rara per l'avvenire, mentre 
alla severità del Duomo Santo bene s'ad­
dicono le gravi melodie grogoriaue. A mesea 
Unita li attendeva una conferenza dei dott. 
Biavasohi, eapresaamente invitato da njons. 
are , per iutensifioiire il lavoro già bone 
iniziato nel campo ecoiiomioo sociale. Ecco 
il miglior modo di festeggiare il Papa che 
ha per mogBO la rinnovazione di tutte in 
Cristo! Manco dirlo fu spedito uii tele­
gramma al s. Padre a ve lo traswott» a 
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dotto colui ohe viene nel nome del Signore, 
Iddio lo conservi per molto tî mpo pe 

bene della nostra parroehia. 
OODROIPO. 

Il sulciiilo (li una doiiim-
Domenioa mattina nella roggia, cheeorre vi­

cino ai nostro paese fu trovato il oadavSre 
di una donna Certa Elisa, mar. Jì.ortolotti, 
giovane ancora d'età, e sposa al sig, Bur-
tolotti Giacomo di qui. Ella aveva 38 anni 
ed era atfetta da nevrastenia e da parziale 
alienazione mentale. L'infelice, in un mo­
mento forse di esaltazionej volle por, fine ai 
suoigiorui, riuscendo pel disperato proposito, 

Lascia quattro figli in anoqr giovane 
età. Sul luogo per le solite constatazioni 
HI legge, furono le autorità. 

MONTENAHS. 
ITuova linea telefonica. 

; Questo Consiglio comunale ha deli­
berato dì far pratiche presso il Ministero 
delle Poste e servizi elettrici, per ottenere 
la concessione della linea telefonica Mon-
tehars-Qeinona, stanziando in bilaozio la 
spesa occorrente., , 

Si spera che l'impianto relativo possa 
effettuarsi nei primi mesi del 1909. 

Honteuars al Papa. 
Lunedì sera, circa alle 6, mentre le cam­

pane della Parrocchiale rompevano allegie 
il silenzio della notte, dall'alto del Quar-
pan, a 1372 m. d'altezza, dopo un preludio 
di spari rimbombanti e di fuochi d'artifi­
cio, venivano accesi in forma originalissima 
dei grandi fuochi visibili certo in buona 
pi.rte dell'alto Ifriiili. 

Cristo Redentore venne qui festeggiato 
nella data itiSìnoraoda del suo G-iubileo 
Sacerdotale i i Rappresentante di Lui sulla 
terra, Papa Pio X, 

Onore al merito ! 
• Domenica festa del Rosario — postecipata 
ili vista del rimpatrio degli emigranti, festa 
pienamente riuscita — ebbi occasione di 
Boutire la cantoria di yergnaoop,. che si 
tìtbuttò con una messa di stile popolare, 
: A rallegrare la giornata intervenne la 
ba nda cattolica di Artegna suonando marcie 
assai gustate: onore anclie a'loro! 

BACILE, 
I l •nuovo comandanta 

del Sia^retto militare. 
Domenica è giunto il cav. Filippi che ha as­

sunto il comando di questo Distretio Mili­
tare sostituendo il comandante Mareuesi 
ohe venne destinato, a Vieenza, 

Beneficenza del SIEonte di Pietà. 
Veniamo informati che degli utili del­

l'anno 1907 di questo Istituto pio, il Cun 
eiglìo d'Amministrazione ha elargito lire 
mille a favore df-l patronato scolastico pio 
istituendo Giardino infantile, e il rimaoehte 
alla Congregazione di Carità,, 

LATISAHA, 
Incendio, 
li giorno 12, verso le 16, è scop­

piato un grave incendio nella stalli di 
certi Alessio, coloni del co, Lionello de 
Hierschell, in località Paludi di Precanicoo 
D.ita la molta quantità del foraggio imma­
gazzinato nel doppio fienile il fuoco prese 
così vaste proporzioni che le fiamme si ve­
devano fino da, Latisaaa, La stalla rimase 
distrutta ed abbruciarono setto vitelli ed 
una vacca. Non vi sono da lamentare vit-
tiine umane, ma i danni devono essere ri­
levanti e lo saranno maggiormente percHè 
al momento che scriviamo, l'incendio si è 
propagato ai due caseggiati che stanno ai 
lati della stalla e mancano pompe ed acqua 
per sedarlo. 

I l ponte approvato. 
11 Magistrato delle acque ha approvato, 

nei riguardi taoniei, il progetto compilato 
dall' ufficio tecnico provinciale di Udine 
per la costruzione di un ponte in ferro in 
Latisana, mi Ragliamento, in sostituzione 
dell'attuala ponte in legno. 

Morte itaprovvisa. 
Venerdì mattina, Tita Gabbato nostro buon 

giornalaio, mentre stava alla stazione aspet­
tando rorrìvo del trono, venne colto da 
improvviso malore e restò sull' istante oâ  
davero. 

Aveva 62 anni e per il freddo di questi 
giorni era visibilmente depresso. Povero 
vecchi» ! Sia pace all'anima sua. 

Doinenióà in tutte lepafrooóKie della nostra 
vasta àroidiocesi si oommeriiOrò: il Giubileo 

;;8ftB6rd,etel9, di, S, 8. ,Pip x, M̂  laioomme-
'nlórizlìiitó'i'Msèi dSVVèt6= fJolèfitt'tìélE <ie-
stra-Cattedralei" ...,,.,,,.:„,-,„„; ^i. ..;,,.;...,.,,,„,,, 
\ Questa alle ore 10 era già gremita di 
fedeli; ;4illei 10,30 cominciò Pontificale di 
S. JÈ, Mous. Aroiyesqovq, assistito dall'in­
tero Capitolo, presectiiR.mipi^rroóidelia 
città, i chierici del ,Sèmiuario, la rappre-
sentariza delle associazioni cattoliche e delle : 
numerose cohft'aterttit^. La, Cattedrale, ad­
dobbata a festa, presentava l'imponente 
aspetto delle gràìidi solennità, 

' JJO, musica, 
La musica, diretta dal maestro don Bor 

naventur^ Zfinutti, con accompagnamento 
d'archi, t'ù assai bone eseguita dalla baoe-
ni^rita scuola di 8, Cecilia, La note gravi, 
solenni, religiose si espandevano per la 
austera cattedrale, e sollevavano lo spirito, 
sull'ali della fede, alla preghiera. Pu ese­
guita: la Messa con orchestra di Mtltterer 
e l'intermezzo, splendido e patetico, di 
Oicognani. Le parti variabili, sotto la di­
rezione del :saoerdote Mipi, furono soste-
niìte dai chierici del Seminario.. 
Jt d'isoor^o Si Sua JScOélleìisa. 
• Terminato il Pontificale, erano le 11,30, 
Sua Eccellenza ascese il pergamo, e, oom-
massQ, per un# co î bella manifestazione al 
S. Padre, rivolse ni fedeli 1̂  sua parolfi. 

Io tengo —, esordi Sua Eccellenza ^— dn 
dovere preciso, da compiere con Voi e vengo 
ad adempierlo proprio oggi, in qticsto (jl 
Sclennissitno, nell'atto ohe la nostra Arei-
dÌDcesi chiude 11 ciclo dei Suoi festeggia­
menti- per oelebràro il faustissimo evento 
del Giubileo , sacerdotale del nostro Santo 
Piidr» Pio X. 

Ricord ò poi, con molta opportu nità, la 
eampitgna anticlericale sollevata egli inizil 
d i Giubileo contro le istituzioni religiose 
più benefiche --̂  a traverso i secoli — 
eli Ila ,umanità. Ma questa campagni* fu ben 
tfiito tépi^éssà dalla etièrgia dtìi cattdlioi e 
i pellegrinaggi, da prima rad! e timidi, as­
sunsero in breve l'impouente spettnoolo 
Cìie ora vede fioma, la città eterna. Fu 
iillora che anche nella nostra Ai'cidiocèsi 
fu progettato il pellegrinaggio, che fu, nel 
passato ottobre, accompagoàlo da Luì me-
tlcsimo ai piedi del Santo Padre, Età l'o-
m.iggio dell'amore filiale che il Friuli cat­
tolico deponeva davanti al successore di 
S. Pietro, al gran Padre dei fedeli ! Se 
non ohe, nell'udienza accordata, Sua liìô  
fcelleuza,credeva di poter leggere l'indi-
*i z& .aL Pana alla_,,iires,enza^di 1 tutti i pel-
kgrmi. Ma non potè, tarlo, poiener ir SITÌ-
pjoro stragrande di pellegrini d'ogni na­zione e d'ogni parte d'Italia, richiese ve­
nissero quésti divisi e collocati in diverse 
gale. Fu perciò Che nella Sala de! Trono 
Egli si trovò solo in mezzo ai sacerdoti 
friulani, mentre gli altri pellegrini erano 
nella sala dpi : Cpuoistoro., Ifurgno _: solo i 
sacerdoti quindi ohe poterono ascoltere il 
sud indirizzo, letto a nome del Friuli cat­
tolico, E perciò oggi, in questa solenne. 
fcircoStanza, Egli desidera sì Sappia dai fe­
deli tutti quanto Egli ebba a dire al Santo 
P'iidre. E qui Sua Eccellenza lesse 1'indi­
rizzo, che diceva: 

Beatissimo Padre ! 
; Il voto tanto accarezzato dal mio vene-

:PBBMABIACOO. 
Banchetto in onore ài neo cavaliere, 

' Come venne già annunziato sui giornali : 
dtlla Provincia il non mal abbaatanza lo­
dato, 1' intelligente, attivo e simpatico sin­
daco di Preiuariaoco sig. Goia prof. Ber 
niamino, con recente decreto reale ebbe 
la ben meritata onorificenza di cavaliere 
della corona d'Italia; l'altra sera poi oiroa una 
ventina ,di anjiai ed; anamiratori vollero of­
frirgli l'insegna. 

Riunitisi a liete éitaposiO nell'esdAizio 
del sig. Garbo Francesco in Premariacco 
pèrsone distinte dì Gividale, PreraarìaOoo 
ed Xpplis, alle frutta il sig. Miani geom, 
Antonio ex sindatìo di Gividale, con for­
bito discorso offri all'egregio sig. Gola la 
croce di cavaliere in elegante astuccio ; il 
Cavaliere commosso ringraziò gli astanti; al­
l'atto della consegna la musica di Prema­
riacco diretta dal suo bravo maestro, in-
tuónò l'inno reale, susseguito poscia da 
altre allegre mavoie, méntre i convitati 
sturavano delle bottiglie inneggiando al 
heo cavaliere, 

BOIA, 
Investito e ucciso dalle fiamme. 
Il 12 mattina il fanciullo Garzizzo Gio­

vanni, stando a riscaldarsi presso al fuoco, 
d' un tratto restava investito dalle fiamme 
Che in pochi minuti lo uccidevano rendendo 
quel misero corpìcino in uno stato raooa-
prieoiante. 

Il medico chiamato trovò ogni cura inu­
tile, ed il disgraziato, fra atroci dolori 
poco dopo moriva, 

KIVOLTO. 
Ribaltata tragica, 
li 12 sera sulla strada che da Codruipo 

conduce a Rivolto un carro di fieno si ri­
baltava travolgendo sotto due donne e un 
bambino, 11 bambino restò illeso, una della 
donne veniva estratta qnasi priva di sensi, 
e l'altra morta per soffocazione. Il tragico 
caso ha enormemente impressionato questa 
popolazlona. 

rabile clero e' popolo, udipèsej di,potersi 
aoòostare ai gradini'del vostro ttono per 
offrirvi l'umile omaggio, 'delle sue rispet­
tose e devote felicitazioni per l'aUspìoàtiS-
simo : Vostro giubileo saoerdotale, in-quosto 
istante si compie perfèttamente^ 

Dal: di meinaraipdQ olv'jófredupftda qile- ; 
st' alma città, dopo di avere assistito con; 
sensi di inàtólbUe'tìOmttojilotìe alla Vostra 
Solènne incoronapone Papale, piene il cuòre 
di sper^uze ^ di timori, quali .seppe inspir, 
rarmi il mio reverente antico affatto per 
Voij'nel dì Sàòro alla Assunzione di Maria, 
eplto il destro dalla mia' oottedera Episoo^ 
palo di fare accenno al mio grande, ebep 
doveroso, ìnteressaipento per Voi : un fre­
mito irrafrenabiie corsa sul volto del mio 
numerosiBsimo uditorio, orni parva di leg­
gervi distintamente, l'espressione d'uu voto 
solo; oh _quî le fellpltà per noi se oi fosse 
toccato di stare al seguito del nostro Arci­
vescovo nell'atto di sciimbiare col nuoVo 
Piipa parole di affiibilità, tutta propria di 
ar.tichi compagni di disciplina e di studiól... 

Non pare forse alla Santità Vostra ohe 
bfgi tutto intiero il voto di questi miei 
dilettissimi figli siasi felicemente adempiuto? 

Ne vadano perciò infinite grazie al Si­
gnore, nonché alla stessa amabilissima Pa­
ternità Vostra ohe si conjpiacque di metter 
quasi a esclusiva disposizione dei miei di­
letti friulani la Vostra Sacra Persóna a 
mezzo dei tanti benemeriti Signoti oompo-
nonti il Comitato Odinese per festeggiare 
sì cara rioorrenàa. 

Santo Padre ! A ' Voi è già noto abba­
stanza il carattere friulano, sempre ritroso 
ad accogliere le novità ohe non presentano 
S'hiettamente tutti; intiera l'importanza 
e utilità del loro portato; irremovibile poi 
nt-l mantenere intatte le paterne civili e 
K ligiose tradizioni. 

Ebbene, nsU' ora penosa ohe attraver-
iiìnmo preludiànte a sempre nuove e fu­
neste sorprese nella pratica delle cattoliche 
ÌElituzionl, deh vogliate credere che l'arci-
tìiiìcesi udinese terrà sempre alto il pre­
si gio della sua fede, cattolica, apostoUoa-
ri.mana; strettamente ligia ai vostri am-
nmestramanti, pronta ai Vostri vonerati 
comandi, disposta a dividere indeolinabil-
nionte con ^foi,. finche le basti'la vita, le 
Rì)iarezze e le pene ohe troppo orudàmeate 
tiirbàno il Vostro cuoi-e Paterno. E frat-
tiuito degnatevi di benedirci mentre io 
prostrato al bacio dei Vostri ss. Piedi, Vi 
piego di gradire il povera obolo ohe Vi 
presentiamo. 

Vi pare, cDnohiuse animato Sua. Eccel-
-l*-Tsn,*,; TÌ,,pnpo' «W,if>,, »l?Vìa- uEjìle rale ptj-; 
ro'e, varcato : il limite dei vostri, religiosi 
coaviBcimepti? 2^0; Q me lo attesUi questo 
vo.ìtro t̂ umerosp concorso alla solennità, di 
Dp,gi ; concorso Che perciò vi fa degól' — 
adempiti agli obblighi richiesti per lucrare 
le sante indulgenze — vifa degnidi rice-
vf re l'apostolica benedizione ohe io ora, in 
nome di Sua Santità, dì cuore v" impartisco. 

Il Te Ì)eum. 
Finito il discorso, a pieno popolo fu 

cantato il Te Deum, l'inno di ringrazia­
mento a Dio per averci dato la grazia di > 
ci-rooare, nnoha nella nostra Areidiooesi, 
lelìnemente le foste giubilarì in onore del 
S. Padre.,:' , , , , ^ -

TAEOENTO. 
rnnebria. 
Giuseppe Cesohia, in età ancor gioviup, 

e passiate da questi), vita. Dopo aver tenuto. 
BqspesOj.per nove, giórni,, nell'ansia dolo-
ro.sa, l'animo della famiglia, degU amici, 
fli 1 paese intero,,. dibattendosi in .una lotta 
iniparì col mala insidiatore, donienioa, a oro . 
I l , spirava, ;BOlÌooato. dalla; polmonite. 

(Kuseppg, Óesohia aveva dato vita a una 
fiurento impresa di costruzioni, creata ed 
aìunei|t8toL. Gon;il suo ingegno, con la sua 
intensa attività. Nella fiìmiglìa profondeva 
i tesori di affetto tenèìo. di luarito, di pa-
die, l'opera eftìcaoo di educatore. Ma non:, 
tutta qui si coutenova la sua anima; s'ef-
fuudeva tra il pòpolo, benefica, ispiratrice 
d i pace. 

l e eleaio^ii. 
Le elèzitìiSicómuiwU souo stato indette 

dal nostro Commissario Prefettizio eav. 
Dall'Agostino per il 29 corr. 

BASALDELLA DEL OORMOR. ,. 
Pel Ginbiloo del Sommo Pojiteftoe. 
Per'la chiusura dei Giubileo saoerdotale 

di S, 8, Pio X, come in tutte le parroc­
chie e filiali dell'aroidiocesi, anche qui do-
monioa p. p. si fece qualche cosa a coro-
b'iinento della soave e memoranda ricor­
renza. Accenno appena alle numerose co-
miuiioni pel Papa, al discorso di circo­
stanza tenuto durante la messa solenne eil» 
al Te. Deum cantato nel pomeriggio, per 
ricordare particolarmente il concorso pre-
Stata alla lesta dalla nostra valente banda 
luusicale. Essa svolse in onoro del Pa,pa 
tal bel pr(,igraniraii, intormczzato da mar(,!Ìo 
Sacre e dalì'o,seuuzione rt"l Coro dei « Liini-
bardi» OSiffììore dai itilo ucilio, che fu 
accompagnato dai cantori del paese con ot­
timo elletto. 

Ifutta la cronaoi», non dove mancare una 
parola dì vivo encomio per ijnoatii distinta 
banda, ohe w tre gnni dalla fondazione, 
ha fatti notevoli progressi, dovuti, oltre 
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t^m^,Mmum\ 
che aUs vatóntla dell'egregio maastrOj an­
che allò spirito di disoiplina ed all'ossequio 
inoondjaìonftto e ToleijteroBo a), proprio Stai 
tute prestato dai alngóli bandisti. 

Gito in prova il fatto reoentissimo (ri­
petizione di un consimile avvenuto mesi 
fa), dell'essersi i bandisti di nuovo rifiu­
tati, In omàggio allo'àtatuto e' conforme-
mente ai pioprii convincimenti, di suonare 
a una festa promossa in Basaldelk da una 
BoOletà locale di colore.... neutro (Ij; rì-
iiuto ohe pì-moeò (1) una violazione di ca­
meratismo fra bande consorelle, nonché uh 
reato di..., oni/miraggio musimle! Que­
stione di delicatezza e di prinolpii, ohe là 
nòali-a banda può vantare per conto suo di 
fronte »,.. quell'altra, e ciò non per un 
vano scopo di reclame di cui sinOiSramentB 
non ha piroptlo bisogno, ma perchè serta. 
di leziontì a tìhi spetta. 

SBVBGLIANO. 
A Sorvegliano domenica si festeggiò 

il giubileo del Poutefloe ed il patrono della 
sobietà operaia cattolica. Numerose furotlo 
le comunioni^ ben eseguita la messa a 3 
voci con contratti dell' Haller ed i Vespri 
in gregoriano eoe accompagnamento d'or­
gano. Don Attilio Oatuzzi col suo bellis­
simo discorso lasciò in tuiti la miglior im-
preesione e un Vito, ma -̂ ivo, desiderio di 
riunirlo. 

CICONICOO. 
Mocto snlla. strada. 
Mentre il bracciante Tomba Giuseppe di 

68 anni ritornava da Fagagna, stramazzò 
d' un tratto al suolo colto da improvviso 
malore. Il dott. Garano accorso constatò 
l'avvenuto decesso per paralisi cardiaca. 

MADONNA DI BOIA. 
Ifuova Latteria. 
Neil' ultimo numero per mancanza di 

spazio abbiamo omesso la descrizione Im­
portante dell' impianto di tutto il macchi­
nario eseguito : dall'Cantica Ditta Pasquale 
Tremonti, Udine» coi criteri più moderni. 

Come fornello si adottò il Distributore 
del fuoco Brevetto Tremonti a 3 caldaie : 
una di ett. 12, l'altra di ett 1.20, ed una 
terza da applicarsi all' occorrenza di kl. 9. 
Ai vantaggi che offro questo lavoro di cui 
in soli <t anni si contano gli impianti al 
centinaio, l'inventore sig. Angelo Tremonti 
ne aggiunse uno nuovo importantissimo ; 
quello cioè di riscaldare sempre col mede­
simo fuoco, mediante speciali raccordi di 
rame, il salatolo ed i magazzini (intanto 
che si lavora il formaggio o si riscalda 
l'acqua); s.bolendo completamente le stufe 
che costituiscono continui spandiraenti di 
fumo e notevoli spese di combustibile. 

Oltre a questi grandiosi lavori nella cu­
cina si ammira una ottima sorematrioe 
Mòloltè, zangola nuova, torchi comodissimi 
e tutto quanto in fatto di macchine ed 
attrezzi, di più perfezionati richiede la mo­
derna arte oasarià. 

lubrica dei mercati 
NÌOJLA Î l:4Z?iA DI bó tHI . 

nCeronto dei lanini e 4egli ovini 
del giqrtio IS 

Suini 430 — venduti 810 cosi, gpeeift-
cati : 
da latte 70 da lire 13.— a 29.— 
da 2 a 4 mesi 50 da lire 35.— a 42.— 
da 4 a 6 mepi 45 da lire 45.— a 64,— 
da 6 a-8 masi 80 da lire 70.— a 83.— 
da 8 tóèsi iti più 15 da l i r e—.- ia Ì28 .— 

Pe^.oie nostrane 20 — véndite 1& per 
inaoello a L. 1.10. 

Castrati 11 — venduti 8 per macello 
a lire 1.10 al kg., 

Cereali. 
a tutto 14 corrente, 

Frumento'da lire 27.00 a 27.50 il quintale 
Frumenti da L. 21.40 a 22.— 1' ettolitro 
Granoturco hoattantì da L, 17.50 a 18.40 

il quint., e da L. 13.— a 13,75 1' ettot. 
Granoturco nuovo bianco da lire 14,40 a 

16.15 al quint. 
Granoturco nuovo bianco da lire 10.75 a 

à 11.30 l'ettolitro. 
Granoturco nuovo giallo da lire 18.70 a 

16.10 il quintale. 
Granoturco nuovo giallo da lire 10.25 a 

12.— 1' Ettolitro. 
Avena da h. 21,50 a 22 il quint. (com­

preso il dazio di L, 1,75). 

£e{{na e oalrlioni. 
Legna da fuoco forte (iagliate) da lire 

2.80 a 2.85 al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.30 a 2.60 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta La qtlàlità da L. 7.80 a 

8,60, Il.a qualità da 7.30 a 7.60. 
Fieno della bassa La qualità da 6.80 a 

8.— , Il.a qualità da L. 5.80 a 6.50. 
Erba Spagna da L. 6.— a 8.—. 
Paglia da lettiera da L. 4.80 a 5.—. 

iiiiiili 
t^Òrbllè'll'téóp il tìólorssisèf ' ' 'V'Ltpramiàta"%férÌ'||l ' '. 'fr'ioésimo, g 

*'•'MéM'Ulie iitó-^tSlM'ft*P,M||atilf, s » ^ | # allewa ms Nel settembre soorfid-K 
un Congresso Nazionale della Gioventù Oat-
toiioa Italiana, toponente Congresso, ohe, 
fra l'altro,' deltbewii ohe d'or» ihhanài ih 
ogni diòcesi si tenessero flóngtsssi annuali 
dalla Gioventù Cattolica. 

Nella nostra • diocesi c'era una sola So-

ifars .di .'«loesimo, gen-
. ,-.,, .. - .., -. ., ,,., marce 
suscitando grida di emnva a Trwesimo, 
mentre i obngresBistt M^bitriaa-pfer'réèarsi ai 

ohe ebbe luogo all!4*««»-«d'oro, iiservitsio 
fvi inappuntabile ;,i oM abbqndarti '?,?qui.. iiBxia nostra ' uiooBBi cera una soia so- .'.i rfVT Ti r '* % w -—' ~^ •"•"jr"," 

oifeta - il Circolo Giovanile dem. or. di f,*'/ .^ Oo'S'W'' del OongteSBo p%se ^^ 
Udine - ascritto alla Gioventù Cattolio&.. ""f,." " ' "^^ IP^ff i r ' . , . . * ' ,.,,• •,„ 

Vi regnò un'MlegW.ii ittéfrénaBile attfa-

Qeneri vasi. 
Fagiuoli alpigiani da L. 
Fagiuoli di pianura da 
Patate nuove da 
Burro di latteria da L, 

comune 

30.— a 38.— 
20,— a 29.— 

6.50 a 7.— 
9.70 a 2.8,'̂  al kg. 
2.50 a 2.70 al kg. 

Cronaca cittadina 
Mons. Foschianl 

Vescovo coadiutore (ìi Belluno. 
Da qualche giorno si diceva ohe Mons, 

Posohiani, parroco di Manzano, si era re­
cato a Koma essendo stato nominato vo-
scovo. Noi non raccogliemmo allora la 
voce perchè ci pareva prematura ; ora 
però possiamo dare la notizia certa, quan­
tunque non sia ancora ufficiale. 

Aggiungiamo che pare vera anche la 
voce ohe egli è stato nominato coadiutore 
a Belluno, ove eifottivamente si sapeva che 
un coadiutore sarebbe presto stato dato a 
Mons. Cherubin. 

Mons. Fosobiani è un sacerdote amato e 
stimato da tutti. In un secolo si ebbero 
quattro parroci elevati all' iufula episco­
pale, Mons, Ciani, Montanini, C-ippellari e 
Fosohiani. 

Attualmente il Friuli con Mons. Fosohiani 
ha cinque vescovi. 

Congratulazioni vivissime. 
Elezioni amministrative 

parziali e generali in Provincia. 
Olire alle elezioni generali nel comune 

di Maniaco, del 15 oorr., sono state pure 
fissate quelle dei comuni di Tarcento per 
il 29 oorr., e di Spilimbergo per il 6 di­
cembre. 

Il 6 dicembre seguiranno pure le ele­
zioni parziali nei seguenti comuni : San 
Quirino — Ovaro —• Kigolalo — Pitularo 
— S. Daniele •— Coseano — OoUoredo — 
Arha — Euemonzo — Oemona — Forgaria 
— Vito d'Asie — Lusevera — Magnano 
in Riviera e Nimis. 

Inoltre, seguiranno lo elezioni supplet-
tive per le frazioni di Basaldella e 'l'osis 
in comune di Vivaro. 

Per il prolungamento del tram 
Ano a Santa Caterina. 

11 Comitato nominato domenica scorsa 
per studiare la questione di un ipotetico 
prolungamento del tram fino a S. Caterina 
obho ieri un lungo colloquio col cav. Ma­
lignimi. 

Nella riunione si presero vario doliliera-
sioni, tra oui le più notevoli quella di 
combinare degli appostamenti onde far un 
calcolo approssimativo del numero di pas-
seggieri ohe quotidianamente percorrono il 
viale. 

Si iuizioranno pure quanto prima gli 
studi r»latÌTÌ 

Formaggio montasio da lire 2.10 a 2.40 il kg. 
» nostrano da 1. 1.60 a 1.90 al kg. 
» pecorino vecchio da 3.26 a 3.40 

_ Catni. 
Carne di bue a lire 170 al quint. 
Carne di vacca a lire 150 al qilitìt. 
Carne di vitello a lire 115 al quint. 
Carne di porco a lirtì 124 ài qiliht. 
a peso morto ed aU' ingrosso e compreso 
il dazio di lire 15 il quintale. 

:pt>Usrii0, 
al kilogr. 

Capponi àk L. 1.25 a 1.45 
Galline i 1.30 a 1.60 
Tacchini » 1.20 a 1,45 
Anitre » 1,20 a 1,30 
Oche » 1.05 a 1,30 

Dova al 100 da L ll,B0 0 12.— 

Frat ta , 
al quintale. 

Pere da L. 16,— a 45.— 
Uva » » 20,— a 40.— 
Pomi » » 12.— a 60.— 
Noci » » 6.— a 50.— 
Castagne » » 6.— a 60.— 
Marroni » » — . — a — • -

Premiata offelleria 
CONÎ ETTERIA — BOTTIGLIERI! 

Oiroilami» Bàrl taro 
Udine Yia Paolo Oaneiani 

Paste e torte fresche — Biscotti — Con­
fetture - CIOCCOLATO allo ZABAQLIONB 
- Cioccolato foglia e vario — Thè Mwat. 

S p o c l a l l t à F O C A C C I E 
Vini squisiti asiioi-titl. 

Servizi per nozze e battesimi ovunque. 

MsltGri! 
' La più importante Mutua per l'as­
sicurazione del Bestiame è 

LA QUISTELLESE 
premiata AssodaMone Nazionale con 
Sede in Bologna, fondata nel 1897, 

Essa piatica l'assicurazione del 
bestiame bovino, equino, suino, pe­
corino e caprino, e risarcisce agli 
Associati ì danni causati ; 

a) dalla mortalità incolpevole e 
dalle disgrazie accidentali, 

b) dai sequestri totali 0 parziali 
nei pubblici macelli, 

e) dall'(sòoi-to dei bovini dopo il 
quarto mese di gestazione. 

Opera in Bexioni, amministrate da 
un proprio Consiglio locale. 

Agente generale per la Provincia 
sig, CESARE MONTAGNAEI - Tia 
Maxxini 9, Udine - Telefona 2-^3. 

Come dov{)Va mandare ad effetto il delibe­
rato del Congresso di Kqma, 'essendo lui 
solo asoritto alla Gioventù Cattolica, e tro­
vandosi pochissime società giovanili in Dio­
cesi? Il Circolo dem, or, di Udine pensò 
ohe uu Congresso diocesano sarebbe anzi 
riuscito a far sorgere circoli numerósi In 
Diocesi, fissò il Congresso in un giorno di 
vacanza e non festivo, perchè oltre ai gio­
vani operai potessero intervenite anche gli 
studenti ed i sacerdoti — 11 novembre ;— 
a fare propaganda in Diocesi a mezzo della 
stampa. Il bisogno d'un Congresso giova­
nile Cattolico era assai sentito in Diocesi 
tanto i vero .ohe al Gongrersso intervennero 

Oltre 400 giovani 
di oui relativamente pochi, forep troppo 
pochi, i sacerdoti. Il Congresso era presie­
duto dal Conte Leopoldo Cgasis di Treviso. 
Vicepresidènti vennero proclamati l'avvo­
cato Bresadola e l'àvv. Fantoni. Membri 
della presidenza erano gli avv. Fazzutti e 
Biavasohi. Presidente d'onore fu Sua Eoo. 
Mons, Arcivescovo ohe al mattino, essendo 
impedito, fu rappresentato da Mons, Vi­
cario Generale, Membri della Presidenza 
d'onore erano Mone, Panlini, e don Giu­
seppe Beitonoin, dalla Diocesi di Porto; 
gruaro. Segretario don Attilio Ostuzzi. Si 
spedirono tre telegrammi : uno a S.. S. il 
Papa, protestando filiale devozione, uno a 
S. Maestà il Re esprimendo gli àuguri pel 
suo genetlìaco che cadeva in quel giori'O, 
ed i sentimenti patriottici dei congressisti, 1 
ed uno all' « illustre presidente della Gin- . 
ventù Cattolica Italiana», comm, Paolo ' 
Periooli, • : 

Risposero, ringraziando, il o&H. Mdty " 
del Val che benedisse i oongresBisti, ed il ( 
ministro Ponzio Vaglia per il Re. La so- 1 
duta del mattino venne oooupatat» dalla 
relazione e dalla discussione dell'ordine 
del giorno presentalo dal dott, Candolini 
intotBO a 

L'organizzazione giovarilie in Friuli 
La discussione fu vivacissima e parteci­

parono varii congressisti. L'ordine del gior­
no del dott. Candolini però non subì serie 
niodiflcazioni. 
' Le" sue proposte furono approvate quasi 

integralmente. Il pensiero del dott. Can­
dolini è questo; Qui in Friuli dobbiamo 
costituire una federazione dei Circoli gio­
vanili. Ma come federare i circoli se non 
ci sono? Ebbene eleggiamo una commis­
sione ohe prepari uno statuto per la fede­
razione olle sorgerà a suo tempo. Lo sta­
tuto di questa federazione dovrà avere cò­
me capisaldi : I. una Presidenza che diriga 
e promuova l'azione giovanile in tutta la 
provincia, JI. l'iscrizione di tutte, possi­
bilmente, le società giovanili, e, dove quo-
sto non sono, di Sooii oorrispOmlenti che 
possono essere uomini 0 donne, sacerdi.ti 
0 laici, ohe avrebbero l'ufBcio di seguire 
le iniziative e le direzioni della presidenza 
diocesana, HI. l'iscrizione di ôrìi onomri, 
IV. ohe ogni anno si faccia il Congresso' 
della Federazione, nel quale si nomina la 
l'reBidenza, V. che la Presidenza elegga 
iti suo aiuto dei sooii delegati nella varie 
parti della Diocesi. 

La Commissione 
La Commissione incaricata di formulare 

lo statuto della Federazione con le linee 
direttive suesposte venne eletta nelle per­
sone di Mons. Paulini, dei dott. Biavaschi 
e Candolini, di don Ostuzzi e del signor 
Miohelini, con facoltà di aggregarsene altri. 

Questa oommisBioue oltre all'ufficio di 
compilare lo statuto ebbe dal Congresso il 
mandato di studiare un programma di la­
voro immediato per il Friuli, di racoogliere 
aderenti colla quota di L, 1, e per le S'i-
oietà con quota da fissarsi^' ed inilire un 
Congresso non più tardi del novembre 1909 
per riferire sul suo operato, e di promuo­
vere, per quanto può, il sorgere dei oir-
obli giovanili stessi nella Diocesi. 

Nella seduta antimeridiana 
Si presero tutte queste deliberazioni. 

Essa riuso! assai interessante anche por lo 
splendido discorso d'apertura che tenne il 
Conte Cassis die inneggiò alla' Gioventù 
Cattolica Italiana, alle glorie della demo­
crazia cristiana, ed al nostro Fiiiili forte 
e generoso. 

La seduta vanne chiusa da un •discorso 
ili Mons. Fazzulti, Vicario Generala, elio 
s'allietò per la riuso ta del Coiigresfl'i, In­
fatti, oltre alla nutrita discnsaione avve­
nuta, il Oongreeso riuscì raaguitìoainGute 
per io spettacolo di esteriorità che presen­
tava. Il teatro del Seminario, ove ebbe 
luogo, era pieno di balda, forte, bella gio­
ventù ; tutti avonuo all'occhiello il bianco 
flore della democrazia cristiana : nientro il 
palcoscenico, ove stava la presidenza, era 
magniflcamBnto p.ddobbato con tappeti, ed 
ornato delle imagini del Papa, del Se, di 
Mona, Arcivescovo, e del prof, 'l'oniolo, 
docente all' Doivorsità di Pisa, patriarca 
iella deHotrazia cristiaaa. * 

verso i frizzi, i faotti épiUtBeiSéitoi, le 
poesìe ed i brindisi. Apri l 'era dei'bMn-
dial il conte Cassia ota brindS ali* Gio­
ventù Cattolica Friulana, «a quella Gio­
ventù ohe non ha limiti di età, 'fli& ohe è 
contrassegnata dallo spifito vivace e.dal»' 
l'ardore delibazione ». Brindano .puro Morp 
di Tolmezao rioo|rdilndo il color bianco della 
deniòerazia che gli rievocano le névi della ' 
sua Oàrnìà, Oaprlz, il dbtt, Csndolihl olia 
dichiara di fare pur lui un bi^isdlsi per 
animare gli amici ad obouparsi dell'orga­
nizzazione tessile. Brinda doH Bertonoin 
portando il saluto della diooefli boàddrdiese. 
Don Valentino Venturini poi fa gganasoiare 
dalle risa colle î)e poesia in Yrnisian, I?i 
tratto in tratto sdona fuori. Ip fenfarìdi-
Tridesiino tisdùoièhdo bi^lórosissimi applàiisi 
è ^rida di « ViVk TrioeSimo,, vivji . Trloe-
Blmo ! 4 
. Passate le 14 in filetta si ritorna alla 
sede del Congresso : mentre si eritraj là 
fanfara suona nuovamente; 

' li ISvItrd della SÌom% 
Entrati nella saln del Congresso,, ai sente 

il canto del) ' inno oattqlipo. 
La seduta è ooóupatk dalla reJàjsióne del 

dott. BiaVàèom, il 4uale ris|)ondè • alla do­
manda: ohe ctìéa devdùo' fare i toobli? 

Tante obse, a seconda dei luoghi. I cir­
coli devono educare il popolo con Biorea-
torii ed Oratori, sanolej conferenze reli­
giose, sociali, sale di lettura, biblioteche, 
recite di drammi, AiSoaàwào V Unione po­
polare, propagando la buona stampa spe-
ciftlriionté il Gr'oeifltQ ed il Picaolo Crociato, 
mandando corrispondenze (ohe verrebbero 
pagate) e rivendendo il giornale nei sin­
goli luoghi. Poi possono promuovere tutte 
quelle istituzioni economico-sociali, richie­
ste dai singoli luoghi: Unióni ptofessiónall, 
leghe operaie, casse rnrali, casse popolari, 
circoli agricoli, latterie, cooperative di con­
sumo e produzione, fornì riiràli, fittanze 
collettive, società di mutuò soccorso, eco. 

Tré raccoinàhtlaiioni. 
Mentre î disóuteva l'ordipe del, giorno 

don Ostuzzi redoomfttìdò a tutti i predenti 
di fare propaganda per l'organizzazione pto-
vinoiale d0i fabbri ; il dott. Candolini rac­
comandò l'organizzazione delle operaie tea' 
sitrioi, ed iL dott. Biavasohi la Federazione 
delle. Cooperative,.. 

Infine Mons. Paulini con molto slancio 
fece la suo breve ma succosa relazione sul) 1 
spirito dei Cireoli giovanili. Infine S. E, 
Mons, Arcivescovo espote tutta la sua Con­
tentezza per la riuscita del Congresso. 

Ed esso è veramente riasoito, superando 
tutte, le niù ottimistiche previsioni, Oia 
al lavoro. Al lavoro là Commissione eletta ' 
ohe si è assunta una grande responsabilità. 
Colla prudenza ed insieme colla' tenacia 
necessaria compia il suo lavoro. 

Al lavoro tutti : Fondiamo i Circoli ! 

Casa di cura -Consultazioni 
Oaliinsllo ^ì Fstoelallnilerapia - naiallìe 

" in riparto separato della Casa di ciira gensrale,. 

Pèlle • Sfiorete • Vie Ufo • gìllàti 
D P RiI,l,ir.A medieo special, a()Ue oli-

I r . DiìlJillUU molle di Vienna e Parigi. 
Le CURE FISICHE: (Finsen-RBut^en) -

Bagni di luce - elettriche - alta frequenza 
- alta tensione - statica eot, si usano pel 
trat, : mah pelle e segrete (depilazioni r'a-
dicale-cosmesi della pelle - del oudio capel­
luto - degli stringimenti uretrali - della 
nevrastenia ed Inipoteiiza sestóale, della 
vescica, della prostata, 

Ihtmieaxioni mereuriali per cura rapida, 
intensiva della sifilide (Riparto separato). 

L'assistenza per le nuove cure à affidata 
ad apposito personalp fatto venire dall'estero 
e sotto la costante direzione medica. - Sale 
d'aspetto separate. Opuscoli esplicativi a 
richiesta. 

X J I D I I s r E ! 
Consultazioni tulti I giovedì dalle 8 alle 11 
PiaMM F, M, ingresso Via Belloni N. 10 

VESSiEZlA. - a JKanrisio 3631 • 'fej. 780 

Per S t É e Ciicine economiche 
rivolgerei alla Ditta 

COLUGNUTTIiflCENTE 
ASSUME RIPARAZIONI 

Udine, Via Agiii leia 44 , Udln» 



LrMÉFÉli ioiii 
I l Comitato Diocesano, rende noto : 

, Le pratiche aperte con la Direzione dèlie ferrovie per ottenere un treno 
partiéòlàrè, od alméno una fermata dei primo .diretto a Moggio non sono riuscite, 
perchè' pei- il trèno particolare si richiese il pagamento di L, 366,65 a fondo 
perduto, oltre il prezzo dèi biglietti (spesa che il Comitato ! Diocesano non può 
assiimersi) e quanto alla fermata straordinària a Moggio si rispoìje che vi ostano 
le disposizioni regolamentari. , 

• , Perciò il Comitato Diocesano prega i mèmbri dello Associazioni aderenti 
a voler sobbarcarsi anche al maggiore sacrificio che importa il fatto della man-
canea di un treno,partic<ilare, 6 ad intervenire ugualmente numerosi all'Adunanza, 
approfflttando dei treni ordinari. 

' Si fa a tutti, viva raccomandazione di usare del pruno trono che^ parte 
da Udine alle 6 ed arriva a Mogpo allo 8. Quelli ohe voloasero invece 'appro­
fittare del diretto che parto da TJdijie alle 7.58, possono scendere alla Stazione 
della Carnia, ove il Comitato si incarica di far trovare delle apposite vetture, 
a prezzi modici, per il breve tratto dalla detta Stazione a Moggio (circa 8 Kilo-
metri), a quelli che ne daranno avviso almeno entro la mattina di Sabato 21 
corr. al Comitato Diocesano. ' 

Ciò premesso, l'ordine della Festa Federale b cosi stabilito : 
ORE 9 . — S. Messa di 8. E. Mons. Arcivescovo nolla Chiesa Abbaziale. 

Terminata la Messa si attenderà possibilmente l'arrivo dei rappresentanti che giun­
geranno col diretto, e si procederà quindi in Corteo dalla Chiesa alla sala del­
l'Adunanza, Per quei rappresentanti che non avranno potuto ascoltare la S, Messa, 
ci sarà una S. Messa, dopo terminata l'Adunanza. 

ORE 10. •— Adunanza generale dello Associazioni nella sala della iSocietà 
operaia, catt. di M. S. per trattare V Ordine del giorno che si riporta in fino della 
presente. 

A piano terreno si prenderli nota. di tutto le rappresentanze e si conse­
gneranno le Tessere d'.ingresso. 8i raccomanda di fare in questa occasione una 
ofl'erta Ubèra per le spese della Festa. 

ORE 1 3 . — Banchetto Sociale. , 
. (NB. — Terminato il BàUchetto i rappresentauti delle SocietiS. di M. S. 

sono pregati di convocarsi nuovamente per ima breve riunione speciale sotto la 
Presidenza del Dott. Candolini). 

Ore 16. — Funzione di chiusa e Te Deuni. 
Confidiamo che nessuna delle nostro Associazioni vorrà mancare di inter­

venire a mezzo dei suoi rappresentanti alla Ifesta comune, anche a costo di 
sopportare dei disagi, poiché senza sacrifizi nulla si ottiene. 

Diamo ora 
ORDI^IE D E L G I O R N O 

delCBdunanzà gener. delle Psaociaaioni cattoliche nella Fcjsta Federale di Moggio 
22 Novembre I908. 

1. Kelazione dell'opera del Comitato .Diocesano dalla Festa Federale di 
Codroipo, 20 ottobre 1907. — .EeJatore uvv. GIUSEPPK BnosAX>ow. 

2. Id. del Segretariato del Popolo. Belatoro dott. GIOVANNI BATTISTA BIAVASCHI. 
3. Id. della Stampa. — Relatore dott. ETTORE OHESTK FAZzim'i 
(N B. Riguardo a queste tre relazioni ognuno dei presenti potrà fare quei 

voti ed osservazioni ohe crederà del caso). 
4. Discorso del dott. FRANCESCO SA CO ARDO Direttore della Difesa d 

Venezia sul tema; LA ORGANIZZAZIONE. 
5. Là prgattìzzazione In Diocesi. — Relatori avv. GIUSEPPE BROSADOLA 

e dott.;,AoOSTlKO,CAKI10LINl. 
L'Adiinànzà generale delle Assooiazióiii cattoliche raccolte a Moggio il 22 

novembre 1908, sotto la Presidenza dell'B.nio Arcivescovo suU'importante argo­
mento della Organizzazione prende le seguenti deliberazioni •. 

I, Quanto all'Organizzazione generale 
fa caldisdìM voti 

che ih tutti i paesi dell'Arcidiocesi sorga almeno una Associazione aderente al 
Comitato Diocesano. , 

II. Mutuo Soccorso per malattia e previdenza per morte, invalidità, vecchiaia 
fa voti 

ohe sieno diffuso più largamente le Istituzioni di Mutuo Soccorso per malattia, 
integrandosi la loro funzione, sia nelle già esistenti, aia in quelle cbe sorgeranno, 
con la previdenza per morte, invalidità e veccliiaia, e fa voti ancora che quest'ul­
tima forma di previdenza venga accolta anello dalle altre Associazioni cattoliche, 
e diffusa pure tra gli individui non associati; 

e cìeferitu:/' 
alla Federazione delle Società'di Mutuo Soccorso il compito di studiare e pro­
muovere la miglioro attuazione pratica dei voti espressi. 

III. Organizzazione professionale 
presa con/ìixione 

della promettente iniziativa sorta a Milano per la costituzione di un Sindacato 
Nazionale degli Operai della Industria Tessilo ; 

delibera 
che, poi favore e con l'aiuto dei cattolici, debba iniziarsi in Diocesi un serio mo-
\'imento professionale operaio; e incarica il Comitato Diocesano di nominare una 
persona che studi e.iprossamente il programma della (U'ganizzaziano'] di classe, 
secondando intanto prontamente l'accennata, iniziativa per un Shidaoato N'azionale, 
col promuovere, in armonia alla stessa, V oi'ganizzazione dogli operai della In­
dustria Tessile. . 

IV. (guanto alle Feste Federali ajjprova le seguenti norma: 
Le Feste Federali si tengono ogni armo per iniziativa del Coniitato Dio­

cesano fra tutte le Associazioni aderenti. 
Per lo Parrocchie ove non esisto una As^ociaziono aderente potrà iiitcrvenii'o 

una rappresentanza. 
Tenuto contò dello località che già hanno avuto una Festa Foderale, d'ora 

innanzi la Feste Foderali si torranno po.ssibilmente por turno nei luoghi ove 
esiste una Associazione aderente, secondo l'ordine di anzianità di adesione al 
Comitato Diocesano. 

In ogni Festa Fedeiwle sarà data la relazione generalo dell'Azione catto­
lica dall'ultima FestaFederalè e sarà portato in diacussiona l'oggetto, che a giu­
dizio del Comitato Diocesano interessa di più l'Azione cattolica in quel periodo 
di tempo, 

V. Quanto ai mezzi finanziari; 
Ritenuto che il Comitato Diocesano non ha' altii pi'ovonti all'infiiori dei 

contributi delle Associazioni cattolìcho e dei privati, 
Ritenuto che è couvoniente concentrare in tale aottosoriziouo anche quolla 

della Buona Stampa, salvo al Gomitato Diocesano di eseguirò il riparto, 
Ritenuto ohe per lo Statuto del Comitato Diocesano le solo Associazioni 

aderenti possono concorrere alla nomina dei suoi membri 
delibera 

l. Di raccomandare a tutto le Asbnciazioni ailorouti la puntualità nel pa-
jfanicnto dello contribuzioni che si sono asMuito all'atto di aderire al Coiuitulo 
OiofCsano. 

IL Dì wpiiro sul Oroeiaio o Fiecolo UrunirUu una sottoscrizione unica per 
l'Azione cattolica, a partire dal 1 gennaio lt)09, nella quale saranno l'ogistrate 
sia le contribuzioni delle Associazioni aderenti di cui al punto 1, sia le offerte 
•auche di r/cfentosimi dai privali. . 

mm m 
;III,; Dloonceiitrare ia^aetta,flottosòriiione anche'qtielìa; della Buòna stampa, 

salvo a! Comitato, piooésanQ;di"eSégiure il riparto; " ' : : ' : > 
.,: : IT, p i raooomajidare vivamente; irtutté quello persóne ohe haniio a óuorè 

r Azione òattòliorf di favoriî e conogni loro; potere la deliberata sottosèriziòno. 
tràine, 15 iìijvambré 1808, . ' . ' , ' 

;, , a POBSIDENtE • ' . • : . Il SegrotMto : 

Doti. aWSÈPPB BROSADOLA Doti. Olovannl Battista Biavaschi 

DISTILLERIE 
LATTERIE 

IiElìaiiti breirettati 

U MBMBMb 

Centinaia di esemplari in azione 

Premiata Cereria a Vapore 
IreYisó • E. loraMi Safflamora • Tremo 

I J ^ pì& ^ntlesi d ' I ta l ia . 
Candele, Torcie, Ceri Pasquali, CcTini ecc., tanto di cera d'api ohe 

di genere più economico e per funerali. — Eseguisce qualKiasi lavoro 
tanto in deoalcamouie clie in pittura a mano. — Riceve in cambio 
cera_vecchia e .sgocciolature. 

E generaìmante. riconosciuta impareggiàbih nd saper soddisfare tutte 
le esigente dei .imi clienti. 

A U t l i s i e tiene deposito ed è rappresentata dalla Tipografia 
libreria del Patronato — a P o r d e n o n e pre,sso l'UiHcio A&W'Assi-
euragione Cattolica. 

GostousEioXàe speciaìizasata di 

Scrematrici l E L O T 
' a turbisi» liìteram-entè aospesa, 

J. llfiEL0¥TE 
Filiale per l'Italia 

2 1 , V i a C a i i F o l i , 2 1 

Le nilsllori per spannare II «loro — Massimo 
lavoro col minor sforzo possibile - Sera-, 
matura perfetta - Massima durata. 

nSILANO 1906^'SÌAM PBEffllO 
Massima Onorlfloenza 

MaaaiJJia cmorlilcenza 

Società Cattolica d'Assicirazione 
s e d e ÌM V E H O M A 

€rraii€iiie - Iiie©ii#i® - Vite 
Mitozza'di tariffe -7-Liberalità di polizza — Puntualità nei pagamenti 

;. Utili speciali. 

A g e n z ì a G e n e r a l e 
UDIWE - V i a d e l l a P o s t a , 16 -r- UDIWK 

V a l o r i dell© m o n e t e 
del giorno 17. 

Francia (oro) 100.17 
Londra (sterline) 25.li 
Gernianiii (raarehi) 123.87 
Austria (corone) 104.88 
Pietroburgo (rubli) 263.24 
Rumauja (lei) 98.— 
Nuova York (dollari) , 5.1 
Turchia (lira tiu'olie) 23.V6 

AI MOROSI. 
I*i*cgl>lanio « luant l s o n o 

In a r r e t r a t o d i v o l e r iMet= 
t e r » ! In r e s o l a c o l p a s » -
n i e n t i . 

Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfeziono qualunque corrodo 
da sposa, da bambino, lavcri in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed asterò che si pre­
senti, per Oliiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglio privato. Prezzi miti. 

Lo faiuìiiillo lianao di pifi scuola di di­
segno, igiene, economia domestica, orti­
coltura e sarbirin-

àzr.iin Augusto d. gerente responsabile. 
Odino, tip. del «Crociato». 


